238 DellaHiftoriadi Corfy .
celle gli Ambafciatori Corcirefi 3 Venetia, ou’eglino oy
profpero vento inbreue tempo arriuarono. Furono ac
colti con fegni di ftraordinario affetto da’ Nobili s €invp
palaggio ben addobbato 3 nome del Publico fpefatisil che
duro per feimefi; tempo, che fi neceflario per Ia fped;.
tione de’ negotij,d loro dalla Patria commefl; Introdot-
ti poi alla prefenza del Principe , & fama > chein fimilj ic.
centi ,con lalinguadivn diloro parlaffero,
Lccod voflri piedi, o Serensfsmo, oftrati colore , che.
vengono & mettere la Patria in liberts s 0 farlavaffallad
chi fuol fare , de [fuoi fevui  Signori, Non é diuenire nos huo-
mini ligy, foggettandoci 4 ques 5 che conla loro amorenolerzs
mgemmanolecatene , e filanod'oro; legam: ., Corcira fin qui
Jerua hor de’ Romani , hor de’ Greci Imperators 5 hor di Dy-
chi , hor d Regi ; & cvoicorre | pertoglierfi s con [*vbidirn; p
ogmi antico feruaggio. I Leome , benche Re > nontiranmeg-
Lrandogli animals foggetti, cvmole FofSequio y ma lafeia loro
quel libero comando ds love flefsi y del quale la madre natur e
{1 fece hereds . Non potra il Voftro magnanimo Leone feordarf;
ae’ fwos coftumi ; quinds ci groug [} perare ,che farete content; dil
noftra bumile vaffallaggio, fenza pretendere s che fi aboli-
Jeano que’ priuilegy , cjagtg per lunga /gr':e di anni cviwono cono

‘offernanza, ¢ non patifcon wecchiaia, Molto 'hg conceffo
a nome voflro Giowanni Muani 5 nulla noi pretendiamo 5 Con-
temtandocs di quello piacerd alls <oflra cortefia di donarci ;
potche priwlegio prugrande del| ‘effer fudditi di Venetia pon
Ji pwo ritruonare, E qual Principe da qus auant; potra agous-
&hare la nofira fortuna? Viueremo conle nofire leggs , flare-
mo nelle noflre cafe , goderemso delle noftre ricchezze ; ¢ le al-
trus mawi difenderanno la noftre viniere , gl altrui granas
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